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CAPITOLO 6  

EVANGELIZZAZIONE IN PIAZZA 
 

Tratto  questo  t ipo  di  Evangel izzazione  in  un capitolo  a  parte  

perchè essa  e  s tata  LA PRIMA EVANGELIZZAZIONE 

DELL'ERA CRISTIANA, NELLA NOSTRA 

DISPENSAZIONE DELLA GRAZIA!  

Dal  momento  che  s i  trat ta  del  1°  Tipo di  Evangel izzazione 

che Lo Spiri to  Santo ha  scel to  di  ut i l izzare ,  mi  pare g ius to 

focal izzarla  bene  e  RACCOMANDARLA CON GRANDE 

ENFASI:  essa  è  s tato  anche  i l  Tipo di  Evangel izzazione  più 

ut i l izzato  da  me s ino ad ora!  

(La  pr ima par te  d i  ques to  capi to lo ,  in fat t i ,  apparv e  sc r i t to  da 

me sul le  pagine de  "I l  Cris t iano"  nel  1991) .  

 

". . .  e  quel l i  se  ne  andarono  a  predicare  dapper tut to"   
 

Mc.16/20 

Quando in iz ia i  a  predicare  nel le  p iazze ero appena nato  nel  

Signore  e  posso  ben  di re  che  t ra  le  mol tepl ic i  a t t iv i tà  

Evangel is t iche  la  PREDICAZIONE IN PIAZZA é  s ta ta  per  me 

la  p iù  r icor rente  e ,  nel  mio  caso ,  tra  le  più  eff i caci  e 

f ru t tuose!  

Non pretendo che  ques to  s ia  quanto  d i  megl io s i  possa  fare  

nel l 'Evangel izzazione  (credo che  s i  possa  predicare  

e ff icacemente  i l  Vangelo  in  d ivers i  modi  e  con divers i  metodi ,  

purché  venga  fa t to  bene ,  con reale  consacrazione  e  con 

l ' approvazione del  Signore .) ,  ma  l 'esper ienza nel  campo 

del l 'Evangel izzazione  mi  ha  d imost ra to  che 

l 'EVANGELIZZAZIONE IN PIAZZA é  un ANCORA OGGI un  

val idiss imo metodo  per l 'a nnuncio  del  Vangelo .  

 

LA PRIMA VOLTA 
Preciso  e  r icordo a  tu t t i  (me compreso)  che i l  Vangelo  fu  

predicato  pubbl i camente  la  prima volta  del l 'epoca 

Cris t iana . . . la  prima volta  fu fat to  con UNA PREDICAZIONE 

IN PIAZZA (  c fr .  Att i  2 /14 e  SEG.)  e ,  considerandone i  

r isul tat i  (Att i  2 /37 -41) ,  s i  capisce  che  fu  un o t t imo metodo da 

tener  presente  in  ogni  t empo e  in  ogni  dove .(cfr .  At t i  13/26, 

17/17,  ecc) .  -  

Già  i l  saggio  Salomone scr isse  che "la Sapienza fa  udire  la 

Sua voce  per l e  piazze . . ."  (Prov.1/20 -21)  e  poi  mol t i  b rani  in  

tu t ta  la  Bibbia  c i  r icordano come  in  passato  la  Parola  di  Dio  é  



 61  

stata  annunciata  a l l 'aperto . . . ,  senza d iment icare  neppure  le  

Parabole  d i  Gesù (ad  es .  quel la  d i  Mat .  22! ) .  E '  cer to  che  Gesù 

mandò i  Suoi  a  predicare  ovunque:  per  l e  s trade ,  per  le  

piazze ,  per  le  case ,  ecc  ecc  (c fr .  Lc .10) ,  ma  mi  sembra che  LA 

PREDICAZIONE IN PIAZZA abbia  occupato  un pos to  mol to 

importante  in  epoca  Apostol ica  (c fr .  At t i  2 ,  3 ,  6 ,  8 ,  17 ,  ecc)  e  

c redo che c iò  d ipenda dal  fa t to  che  in  p iazza  c i  s ia  sempre s ta to  

un concen t ramento  d i  gente .  Sicuramente  la  reazione del la  

gente  é  mol to  cambiata  dal l 'epoca Apostol ica ,  ma  sono cer to  

che  anche oggi  ques to  metodo debba  essere  t enuto  in  grande 

considerazione.  

Quante  vol te  Gesù ha  predicato  a l l 'aperto? QUASI  SEMPRE!  

 

Pr ima di  passare  a i  det tagl i  tecnici ,  vor rei  so t to l ineare  che,  t ra  

l ' a l t ro ,  oggi  ques to  é  un  metodo  che  c i  d is t ingue  dal le  re l ig ioni  

e  dal le  sé t te :  t ranne  qualche  eccezione,  infat t i ,  a  d i f fe renza 

del le  sè t te  che mandano i  loro  prosel i t i  di  casa in casa,  quasi  

so lo  noi  evangel ic i  PREDICHIAMO IN PIAZZA. . .e  d i re i  che 

data  l 'a t tuale  confus ione re l ig iosa  ques to  metodo serve 

veramente  mol to  a  d is t inguerci !  

I  tempi  sono  cambiat i  e  peggiorat i ,  cos ì  che  non s i  'Conver tono'  

p iù  migl ia ia  d i  anime velocemente  come nel  g iorno del la  

PRIMA PREDICAZIONE IN PIAZZA (al la  Pentecos te ) ,  ma 

ques to  non deve  scoraggiarci :  "la Parola  di  Dio  non torna  mai  

a  vuoto" (Is .55/11) ! ! !  Noi  s iamo dei  seminatori  e  i l  

seminatore  deve r i teners i  fe l ice  quando ha  seminato:  a l  res to  

penserà  poi  i l  Signore!  Man  mano  che  g l i  anni  passano  mi  

accorgo che  la  gente  é  sempre  p iù  ' impedita'  a l la  convers ione 

e   c iò  mi  s t imola  a  considerare  che  i l  ges to  tecnico  del lo  

spargere  i l  Seme NON BASTA!!!  

 

UNA BUONA PREPARAZIONE: 
I l  d iavolo  aff ina  sempre p iù  le  sue  f recce e  noi ,  dal  canto 

nos t ro ,  s iamo chiamat i  ad  equipaggiarci  adeguatamente .  Per  

chiunque in tenda par la re  del  Signore  (specia lmente  se  c iò  sarà  

fa t to  in  pubbl ico)  s i  rende  necessaria  la  preparazione:  essa 

deve  essere  d i  ordine  spiri tuale ,  morale  e  materiale .  

 

Preparazione spirituale:  
é  bene  che mol to  tempo pr ima del  g iorno s tabi l i to  la  Chiesa  s i  

raduni  per iodicamente  e  f requentemente  onde intercedere 

presso  l 'Eterno ,  così  facciano  le  famigl ie  e  i  s ingol i  

Credent i . . .  
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. . .  Saranno presentat i  a l  Signore  le  Autor i tà  perché  concedano 

i  permessi ,  perché  i  post i  che ospiteranno i l  gruppo s iano 

sgombri  dai  demoni ,  perchè  le  persone che ascol te ranno 

a ff lu iscano  e  cerchino i l  Signore ,  . . .perchè  i  Credent i  che 

opereranno  ognuno in  base  a i  propr i  Doni  e  compi t i  s iano 

di l igent i  e  pront i ,  perchè  la  s t rumentazione  funzioni  bene,  

perchè  la  le t tera tura  d is t r ibui ta  non venga  get ta ta  ;  per  le  

condizioni  a tmosfer iche ,  ecc  ecc .  Nessuno s i  i l luda d i  predicare  

e ff icacemente  i l  Vangelo  senza  essers i  adeguatamente  preparato 

sul  p iano  spi r i tuale !  La  predicazione  del l 'Evangelo  incontra  

ovunque l 'opposiz ione d i  demoni  spie ta t i  e  potent i ,  i  qual i  

chiameranno subi to  r inforzi  per  ingaggiare  una  bat tagl ia  

invis ib i le  cont ro  chi  predica  i l  Vangelo  e  cont ro  chi  lo  

ascol ta !! !  Ci  d ia  i l  Signore  d i  valu tare  b ene ques to  fa t to  spesso 

t rascurato!  

 

Efesini  6:10  Del  resto,  for t i f icatevi  ne l  Signore e nel la 
forza del la sua potenza.  
Efesini  6:11  Rivest i tev i  del la completa armatura d i  Dio,  
af f inché possiate  star  saldi  contro le ins idie  del  d iavolo;  
Efesini  6:12  i l  nostro  combatt imento infat t i  non è contro 
sangue e carne ma contro  i  pr inc ipat i ,  cont ro le  potenze,  
contro i  dominator i  d i  questo mondo di  tenebre,  cont ro le 
forze spir i tual i  del la  malvagi tà,  che sono nei  luoghi  celest i .  
Efesini  6:13  Perc iò prendete la comple ta armatura di  Dio,  
af f inché possiate  res is tere nel  g iorno malvagio,  e restare 
in  piedi  dopo aver compiuto tut to  i l  vostro  dovere.  
Efesini  6:14  State  dunque saldi :  prendete la ver i tà  per 
c intura dei  vostr i  f ianchi ;  r ivest i tev i  del la  corazza del la 
giust iz ia ;  
Efesini  6:15  mettete come calzature ai  vostr i  p iedi  lo  zelo 
dato dal  vangelo del la  pace;  
Efesini  6:16  prendete ol t re a tut to c iò lo scudo del la  fede, 
con i l  quale pot rete  spegnere tut t i  i  dardi  infocat i  de l  
mal igno.  
Efesini  6:17  Prendete anche l 'e lmo del la salvezza e la 
spada del lo  Spir i to,  che è la parola  di  Dio;  
Efesini  6:18  pregate in  ogni  tempo,  per  mezzo del lo 
Spir i to,  con ogni  preghiera e suppl ica;  vegl iate a  questo 
scopo con ogni  perseveranza.  Pregate per tut t i  i  sant i ,  
Efesini  6:19  e anche per  me,  af f inché mi  s ia  dato di  
par lare apertamente per  far  conoscere con f ranchezza i l  
mistero del  vangelo,  
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Efesini  6:20  per i l  quale sono ambasciatore in catene, 
perché lo  annunzi  f rancamente,  come conviene che ne 
par l i .  
 

Preparazione morale:  
coloro  che  in tendono annunciare  i l  Vangelo  devono essere 

Credenti  CONSACRATI E SANTI!  Nessuno  s i  i l luda di  

annunciare  eff icacemente  la  Parola  d i  Dio  senza una reale 

consacrazione  e  sant i f icazione .  

Vorrei  tanto  che non fosse  cos ì ,  ma  noto  ta lvol ta  che  a lcuni  

sono 'p i i '  e  consacrat i  so lo  nel  per iodo Evangel is t ico  

organizzato!! !  ( . . . senza  badare  che  i l  periodo  Evangel is t ico  

dei  CRISTIANI VERI dura  366 giorni  ogni  anno !! !) .  Se 

pensiamo che  bas t i  d is t r ibui re  opuscol i ,   andare  d i  casa  in  casa 

o  col laborare  per  un  quals ias i  t ipo  d i  Evangel izzazione . . . :  ci  

sbagl iamo !  So d i  Credent i  che sono molto  poco santi  in  tante  

cose  e  se t tor i  del la  loro  v i ta . . .  e  poi  Evangel izzano! . . .  Siamo 

i l lus i  ed ipocri t i  se  pens iamo di  Evangel izzare  ef f icace mente  

cos ì !  Dunque coloro  che non sono consacrat i  e  sant i  non sono 

adatt i !  Anche per  ques to  s i  in terceda  davant i  a l  Signore!  

 

1Piet ro  1:15  ma come Colui  che v i  ha chiamat i  è  santo,  
anche voi  s iate  sant i  in  tut ta  la vostra condot ta ,  

 

 

Preparazione materiale:  
i  tempi  sono cambiat i :  per  le  s t rade e  le  p iaz ze d i  un  tempo 

ci rcolava  tu t t 'a l  p iù  qualcuno  in  groppa  ad  un  as inel lo ,  ma  oggi  

s iamo bombardat i  acus t icamente  f ino  a  d ismisura .  Se  pr ima era 

poss ib i le  essere  ascol ta t i  co l  so lo  aus i l io  del le  corde vocal i ,  

oggi  non più ,  t ranne rare  eccezio ni !  Si  rende dunque necessario 

l 'uso  di  a l toparlanti ,  microfoni ,  ecc . . .  che  dovranno 

funzionare  a l  momento giusto  senza fare  ' le  bizze' !  

Sì ,  per  l a  PREDICAZIONE IN PIAZZA serve  una  cer ta  

s t rumentazione  che  permet ta  un  buon ascol to  a lmeno  f ino  ad  

una  cer ta  d is tanza,  off ren do ai  passant i  l 'ascol to  n i t ido  del la  

Parola  d i  Dio .  Sarà  bene  munirs i  anche  di  a lcuni  cartel l i ,  

s tr iscioni ,  Vangel i ,  invi t i ,  ecc  ecc .  

La  strumentazione  NON deve  essere  scadente  ( 'CHI 

RISPARMIA SPRECA')  e  i l  tu t to  deve essere  l ' espress ione  del  

decoro  e  del l 'ord ine .  

NOI  PRESENTIAMO ALLA GENTE UN MESSAGGIO 

GLORIOSO ( i l  p iù  g lor ioso  che es is ta!) !  Bisogna evi tare  di  
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andare  e  d i  essere  in  p iazza con mater ia le  scadente:  c iò  che 

conta  é  cer tamente  la  Parola  che  por t iamo,  ma ha anche  la  sua 

importanza i l  por ta rLa a deguatamente  e  degnamente!!!  

 

OCCORRENTE: 
 

1 -  un  s is tema di  ampl i f icazione  (megl io  con casse  acus t iche  che 

con  t rombe) ,  con 1 -2  microfoni ;  

2-  uno s t r i sc ione con un invi to  e  l ' indi r i zzo  del la  Sala  d i  Cul to  

con  gl i  ora r i  del le  r iunioni . . .  sos tenuto  bene in  v is ta  da  due 

pale t t i ;   

3-  3-  4  o  p iù  car te l l i  con scr i t te  Evangel is t iche  che  servano da 

sos tegno ad  una catenel la  colorata  a l lo  scopo di  del imi ta re  

un 'a rea  ent ro  la  quale  s i  svolgerà  i l  programma;  

4-  una corale  con uno o  p iù  s t rument i  musical i ;  

5-  un  predicatore  che  abbia  i l  dono  di  EVANGELISTA;  

6-  dei  c redent i  che  s iano  sul  pos to  per  pregare  (ess i  fungono 

anche da  'ascol ta tor i ' ) ;  

7-  dei  credent i  che  in  zona p iù  arre t ra ta  prendano contat to  con i  

passant i  e  g l i  in te rvenut i .  

 

 

I l  disegno mostra la  disposiz ion e f i s ica  e  le  misure di  tutti  

quest i  e lementi  ( l e  ' ch iamate '  a  le t te ra  servono per  d is t inguere  
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le  persone) ,  ma  vorrei  d i re  che c iò  che  é  d isegnato  non vuole  

essere  la  regola  tassat iva:  se  anziché  9  credent i  per  i l  canto  ce  

ne  fossero  d isponibi l i  so lo  3  o  p ers ino uno non importa!  ;  se  

anziché 7  c redent i  che  pregano  ce  ne  fossero  d isponibi l i  so lo  3  

non importa!;  se  anzichè  6  credenti  che distr ibuiscono 

opuscol i  ed  invi t i  ce  ne fossero disponibi l i  so lo  3  non 

importa . . . :Ciò  che conta é  che c i  s ia  l 'ordine ,  la  d isposiz ione 

f i s ica  e . . .  e  i l  necessario!! !  I l  numero  dei  col laborator i  é  

re la t ivo ,  ma con un  numero  infer iore  devono essere  mantenute 

le  pos iz ioni :  c i  sa rà  sempre  chi  canta ,  chi  predica ,  chi  

d is t r ibuisce  e  chi  prega!  Tutte  e  4  le  mansioni  le  vedo 

necessarie !  UNA  COSA CHE MI PARE DI  CAPITALE 

IMPORTANZA E'  CIO'  CHE RIGUARDA LE 3 QUALIFICHE 

DI  OGNI MEMBRO DEL GRUPPO,  che devono essere:  

1-  CRISTIANO VERO 

2-  RIPIENO DI  SPIRITO SANTO: Gal  5 .22  

3-  ADATTO,  CAPACE E QUALIFICATO  

GUAI A CHI FA L'OPER A DELL'ETERNO FIAC CAMENTE  

GER 48.10  

 

IL PROGRAMMA: 
I l  programma deve  essere  ben s tudiato  e  preparato .  Esso 

comprenderà  poss ib i lmente  6  punt i :  

1-  la  presentazione  

2-  i  cant i  

3-  le  tes t imonianze  

4-  qualche   i l lus t razione    b ib l ica    mimata     che      in t roduca 

i l  messaggio ,  se  poss ibi le  

5-  i l  messaggio  

6-  la  le t tera tura  

La durata  del  programma sarà  a  seconda dei  luoghi  e  del le 

c ircostanze.  Essa  andrà  da  un minimo di  10  minut i  ad  un 

mass imo di  20  minut i .  

Mi permet to  d i  d i re  che  NON é bene che degl i  incapaci  

svolgano compit i  che  r ichiedono  Doni  speci f ic i  e  t anta 

d i l igenza .  

1-  Chi  p resenta  i l  p rogramma deve ,  ol t re  a l le  qual i f i che 

general i  g ià  v is te  pr ima,  avere  una  l ingua scio lta  (una 

buona proprietà  di  termini)  e  una  buona maturità  

spiri tuale .   

2-  Per  in te rval lare  le  tes t imonianze  ,  i l  mimo,  i l  messaggio  e  

g l i  invi t i ,  saranno  esegui t i  dei  cant i  v ivaci  (anche  a l lo 



 66  

scopo  di  'a t t i ra re '  l ' a t t enzione del  pubbl ico  del la  p iazza) .  

Ess i  devono essere:   

a -  ' scr i t tural i ' ,  contenent i  parole  chia re  che  present ino  

in  maniera  sempl ice  i l  sacr i f ic io  d i  Cris to ,  la  g io ia  

del la  sa lvezza  e  del la  v i ta  cr i s t iana .  

 b-  melodie  a l l egre  e  v ivaci  bene accompagnate  da 

chi ta rra ,       tamburel lo ,  ecc  

 c -  eseguit i  con la  g io ia  del  Signore  sul  v iso  

d-  esegui t i  con mol ta  a t tenzione e  cura:  NON. . . :  tanto  

per  cantare !  

e -  i  cor is t i  devono dispors i  in  semicerchio  a l le  spal le  

del  p redicatore  e  1 ì  devono r imanere  per  tu t to  i l  

tempo del  programma a l l 'aper to  

f -  durante  la  predicazione  i  coris t i  NON DEVONO 

DISTRARSI,  ma devono dare  esempio d i  

a t tenzione e  in teresse  per  i l  me ssaggio!  

 g -  i  canti  saranno eseguit i  so lo  dal  gruppo preposto  

e  PREPARATO a  tempo debito .  

3-  I l  programma prevederà  una  o  p iù  tes t imonianze d i  v i ta 

c r i s t iana  

a -  devono essere  concise  e  precise  (succinte)   

b-  devono par lare  dei  3  t empi  che in te ressano:  

-  cosa  facevo e  come vivevo PRIMA di  

conoscere  Dio  col  Vangelo   

-  come é  successo  e  cosa  ho fa t to  per  

Convert irmi  (DIO mi  conver t ì )   

-  cosa  ho  avuto  dal  Signore ,  come vivo,  cosa  

vogl io  fare  ora .  

c -  NON devono ent rare  in  tema di  messaggio  (  non devono 

essere  spiegazioni  bib l iche  con veri  e  propri  sermoni! )  

 

4- IL MIMO: 
a-  se  pr ima del  messaggio  s i  farà  qualche  mimo,  esso  sarà  

breve e  chiaro  ,  in  modo che  tu t t i  possano comprender lo  

b-  per  esso  s i  pot ranno  usare  ogget t i  qual i :  scale ,  tappet i ,  

ombrel l i ,  ecc  ecc  

c-  deve  essere  fa t to  da  p ersone mol to  capaci  

d -  deve essere  fa tto  come introduzione  al  messaggio  e 

NON come sost i tuzione!  

e -  deve  essere  INTERCALATO da f lash  di  spiegazioni  

bibl iche  fort i  e  chiare  
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5- IL MESSAGGIO: 
a-  i l  predicatore  deve essere  un f ra te l lo  che  ha 

chiaramente i l  Dono d i  EVANGELISTA (al t r i  Doni  

non sono adat t i  per  ques to  scopo!)  

b-  i l  messaggio  deve  essere  chiaro ,  completo  e  'cent ra le '  

(devono essere  enunciat i  i  4  punt i  important i  per  la  

convers ione:  la  LEGGE DI  DIO, IL PECCATO 

DELL'UOMO,  LA CONDANNA e LA SALVEZZA)  

c -  i l  messaggio  deve  essere  breve  e  sempl ice  (esposiz ioni  

e laborate  e  p rol isse  non sono di  a iuto  a  persone  di  

passaggio  che  forse  ascol teranno  solo  per  qualche 

minuto!)  

d-  l ' espos iz ione deve  essere  fa t ta  con grinta  e 

dete rminazione:  esposi z ioni  Mosce e messaggi  ' senza 

capo e  coda'  mi hanno mol to  addolorato  in  passato ,  

poiché  ho notato  che  non dicevano  niente  a  nessuno!  

e-  le  parole  del  messaggio  devono essere  d i  uso  cor rente:  i  

te rmini  t eologici  o  as t rus i  saranno  t radot t i  o  evi ta t i  

(morte  a l  l inguaggio  EVANGELICH ESE) !  

f -  chi  predica non dimentichi  che  parla  ad incredul i :  

non s iamo nel la  sa la  d i  cul to  in  mezzo  ai  credenti !  

 

6-  LA LETTERATURA: 
essa  deve  essere  le t ta  p r ima del la  d is t r ibuzione  e  deve  essere  

t imbrata  in  modo da  poter  essere  r iconosciuta  anche dai  

passant i ! ! !  

 

Al la  f ine  del  p rogramma ( ta lvol ta  anche  pr ima del  messaggio)  è 

opportuno anche pregare  ad al ta  voce  col  microfono  e  poi  

invi tare  le  persone  a l  d ia logo o  a l le  nos t re  r iunioni  nel  locale  

d i  Cul to .  

 

Dopo aver  te rminato  e  ' smontato '  tu t to ,  é  bene torn are  tu t t i  

ins ieme nel la  sa la  d i  cul to  per  r ingraziare  i l  Signore  e  pregarLo 

per  i  contat t i  p res i ,  ecc .   

IMPORTANTE SARA'  LA VALUTAZIONE del la  RIUNIONE 

IN PIAZZA.  

 

A questo  punto  s i  é  pronti  per  ORGANIZZARE E 

PROGRAMMARE LA PROSSIMA PREDICAZIONE!!!  
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Quanto  ho esposto  s ino  ad  ora  prevede l 'u t i l izzo  dei  microfoni ,  

ma  può accadere  che c i  t roviamo in  pos t i  dove l 'ampl i f icazione 

non è  permessa  oppure  non s i  r i t iene  u t i le :  in  ques to  caso  tu t to 

i l  programma al l 'aper to  può essere  esegui to  "a  v iva voce" .  

Ovviamente ,  in  ques to  caso ,  saranno necessar i  a lcuni  

accorgiment i :  

1 .  i l  gruppo deve  d ispors i  in  un  modo  più  "r i s t re t to"  

2 .  i l  programma deve  essere  ancora  p iù  breve  

3 .  i l  predicatore  deve  poter  avere  una  voce  p iù  a l t i sonante  

4 .  la  predicazione  deve  essere  mol to  p iù  breve  

5 .  i  Credent i  che ,  in  base  a l la  "dispos iz ione ta t t ica" ,  

fungono da DIVULGATORI (procacciator i :  procacciano i  

contat t i  con la  gente  che  s i  ferma quando ques ta  s ta  

andandosene! )  devono essere  p iù  numeros i  e  mol to  p iù 

a t tent i  

I l  d isegno che segue  pot rebbe essere  una  u t i le  indicazione  in 

ques to  caso:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   =  CREDENTI  

   =  P AS S A NT I   

 

I l  d isegno most ra  come tu t ta  la  d ispos iz ione del  gruppo s ia  

a l l ' in terno di  un  OVALE INVISIBILE:  

1 .  i l  gruppo che  canta ,  mima,  ecc:  sarà  A NORD ( in  a l to)  

2 .  davant i  ad  esso ,  a l  momento  opportuno,  s i  inser isce  i l  

predicatore:  quest i  predicherà SCANDENDO MOLTO 

BENE LE PAROLE  

3 .  per  tu t to  i l  tempo del  programma una  PRIMA FASCIA DI 

CREDENTI E'  DISPOSTA IN SEMICERCHIO DAVANTI 

AL GRUPPO DEL PUNTO 1  E DAVANTI AL 
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PREDICATORE: ess i  fungono da "ascol ta tor i / spet ta tor i"  

E pregano per  tu t to  i l  tempo MOSTRANDO 

ATTENZIONE ANCHE A QUANTO SUCCEDE  

4 .  sempre  per  tu t to  i l  t empo del  programma,  a l lo  s tesso 

modo  di  pr ima,  una  SECONDA FASCIA DI  CREDENTI  

E '  DISPOSTA IN SEMICERCHIO DIETRO LA PRIMA 

FASCIA A CIRCA DUE METRI DI DISTANZA: essi  

sono i  PROCACCIATORI/DIVULGATORI.  Quando 

qualcuno del  pubbl ico  s i  avvicinerà  ess i  LO 

LASCERANNO PRIMA ASCOLTARE,  ma quando 

ques t 'u l t imo s ta  per  andarsene ess i  LO 

BLOCCHERANNO con  l ' invi to  a l  d ia logo,  in  modo da 

regis t rar lo  come CONTATTO da v is i tare .  E '  veramente  

importante  che  i  Procacciator i  s i  in teressano 

ESCLUSIVMENTE PRIMA DEI NON CREDENTI CHE 

SI  SONO AVVICINATI E FERMATI al l ' in terno del le  

FASCE:  se  ce  ne  fosse  i l  tempo,  poi ,  potrebbero 

contat ta re  i  passant i  p iù  lontani .  

 

I l  ruolo  p iù  determinante  d i  tu t to  i l  gruppo (a i  f in i  del  

PROSIEGUO EVANGELISTICO )  è  real izzato  dai  

PROCACCIATORI,  poichè  senza d i  ess i  le  persone  se  ne  

andrebbero  v ia  per  l a  loro  s t rada senza  che  qua lcuno l i  

Evangel izzi  personalmente  e  senza  che  possano ,  poi ,  

essere  u l ter iormente  v is i ta te!  

 

Tut to  i l  res to  res ta  invar ia to  in  confronto  a l l 'Evangel izzazione 

descr i t ta  s in  dal l ' in iz io  del  capi to lo!  

Forse  ques to  secondo t ipo  d i  Evangel izzazione in  Piazza 

(a l l 'aper to)  nel  tempo sos t i tu i rà  del  tu t to  i l  pr imo t ipo  fa t to  con 

l ' ampl i f icazione (a lmeno in  Europa) ,  ma  ciò  che  conta  è  ques to :  

l 'Evangel izzazione  che  v iene  fa t ta  a l l 'aper to  r iesce  s icuramente  

a  raggiungere  p iù  persone;  infat t i  è  p iù  faci le  che  noi  andia mo 

verso  la  gente  (Gesù ordinò ques to  t ipo  d i  Evangel izzazione:  

"andate"!) . . . .  la  gente  fa  mol ta  fa t ica  a  veni re  da  noi  nel le  Sale  

d i  Cul to!  

   

MISSIONARI PER LE STRADE 
 

Giovanni  20:21  Al lora Gesù disse loro di  nuovo:  «Pace a 
voi !  Come i l  Padre mi  ha manda to,  anch ' io  mando voi».  
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Tutt i  sappiamo che MISSIONARIO s igni f ica MANDATO 
PER ASSOLVERE UN COMPITO : propr io in  ta l  senso 
GESU'  FU MISSIONARIO.. .  
 
Ebrei  12:1  Anche noi ,  dunque,  poiché s iamo c i rcondat i  da 
una così  grande schiera di  test imoni ,  deponiamo ogni  peso 
e i l  peccato che così  fac i lmente c i  avvolge,  e corr iamo con 
perseveranza la gara che c i  è  proposta,  
Ebrei  12:2  f issando lo sguardo su Gesù,  colui  che crea la 
fede e la rende perfet ta.  Per la gioia che gl i  era posta 
dinanzi  egl i  sopportò  la c roce,  d isp rezzando l ' infamia,  e  s i  
è  seduto al la destra del  t rono di  Dio.  
Ebrei  10:5  Ecco perché Cr is to,  entrando nel  mondo,  disse:  
«Tu non hai  voluto né sacr i f ic io né of fer ta ma mi hai  
preparato un corpo;  
Ebrei  10:6  non hai  gradi to né olocaust i  né sacr i f ic i  per  i l  
peccato.  
Ebrei  10:7  Al lora ho det to:  "Ecco,  vengo" (nel  rotolo del  
l ibro  è  scr i t to  di  me) "per  fare,  o  Dio,  la  tua volontà "».  
 
Lo scopo pr incipale  d i  Gesù  fu  quel lo  d i  FARE LA VOLONTA'  

DEL PADRE:  è  ques to  anche  i l  tuo  scopo pr incipale  nel la  v i ta?  

Spesso  s i  sente  d i re  anche da par te  degl i  incredul i  che 

OGNUNO DI  NOI  NASCE CON UNA MISSIONE NELLA 

VITA:  qual  è  la  tua  miss ione?  

Spesso ,  pur t roppo ,  quando s i  par la  d i  MISSIONE  s i  pensa a  

pos t i  lontani  par t icolarmente  b isognosi  d i  mol te  cose . . .  e  

quando s i  par la  d i  MISSIONARI s i  pensa a  quei  pochi  che 

hanno  LASCIATO TUTTO PER ANDARE IN POSTI  LONTANI 

A PREDICARE LA PAROLA DI  DIO:  tu t to  ques to ,  però ,  è  

mol to  impreciso ,  poichè  LA MISSIONE COMINCIA DA 

CASA TUA E TUTTI SIAMO MISSIONARI !  

Uno dei  problemi  in  ta l  senso è  do vuto  a l  fa t to  che  pochi  

Credent i  r iconoscono,  accet tano e  prat icano  la  miss ione  loro 

a ff idata  da  Dio:  mol t i  non sanno neppure  d i  cosa  s i  t ra t ta  e  s i  

t r incerano  die t ro  mil le  g iust i f icazioni  di  pagl ia !  

La  miss ione d i  Gesù  Cris to  fu  svol ta  essenzialmente  in  d ue 

d i rezioni :   

a -  verso  i  b isogni  sp i r i tual i  t rami te  la  p roclamazione del  

Regno di  Dio  

b-  verso  i  b isogni  d i  o rdine prat i co e  socia le  d i  coloro  

che  a  Lui  s i  r ivolgevano:  ques to  Egl i  fece  t rami te  

NON solo  i  mol t i  miracol i ,  ma  anche  t rami te  una 

ACCORATA PARTECIPAZ IONE AI  BISOGNI DI 
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COLORO CHE GLI  SI  PRESENTAVANO e Lo 

invocavano!  

La  miss ione,  dunque,  è  UN SERVIZIO COMPLETO DA 

SVOLGERSI  SECONDO LA VOLONTA'  DI DIO E DA PARTE 

DI  TUTTI  I  SUOI FIGLI!  

 

1Corinz i  1:21  Poiché i l  mondo non ha conosciuto  Dio 
mediante la  propr ia  sapienza,  è  piac iuto  a  Dio,  nel la  sua 
sapienza,  di  salvare i  credent i  con la  pazzia  del la 
predicazione. 
 

L 'Evangel izzazione  pot rebbe essere  def in i ta  LA PAZZIA 

DELLA PREDICAZIONE e  i  Credent i  dovrebbero  essere  I  

PAZZI DELL'EVANGELIZZAZIONE!  

Credo  che  i l  t ermine  PAZZO non  piaccia  a  nessuno  come 

qual i f ica  per  l a  propr ia  persona ,  ma secondo  le  Scr i t ture,  

TUTTI  I  CEREDNTI SONO PAZZI!  

 

1Corinz i  3:18  Nessuno s ' inganni .  Se qualcuno t ra  di  voi  
presume di  essere un saggio in questo secolo,  d ivent i  
pazzo per  diventa re saggio;  
1Cor inz i  4:10  Noi  s iamo pazzi  a causa d i  Cr is to,  ma voi  
s iete sapient i  in  Cr is to;  noi  s iamo debol i ,  ma voi  s iete  for t i ;  
voi  s iete  onorat i ,  ma noi  s iamo disprezzat i .  
 
Vedete?  Chi  d i  noi ,  dopo aver  conosciuto  La Grazia  non 

volesse  essere pazzo  per  Cristo ,  sarebbe  un vero  pazzo!  

LA SCELTA NON LASCIA 

ALTERNATIVE: PAZZI PER 

CRISTO  O  PAZZI PER IL MONDO!  

Secondo i l  mondo solo  dei  pazzi  possono seguire  Cris to  e  noi ,  

dunque,  lo  s iamo. . .  dal  momento  che  abbiamo considerato 

"spazzatura"  tu t te  le  cose  per  cui  i l  mondo in tero  s i  cons idera  

savio!  
 

Fi l ippesi  3:8  Anzi ,  a d i re  i l  vero,  r i tengo che ogni  cosa s ia 
un danno di  f ronte al l 'eccel lenza del la  conoscenza di  
Cr is to  Gesù,  mio Signore,  per i l  quale ho r inunciato a 
tut to;  io  considero queste cose come tanta spazzatura  al  
f ine di  guadagnare Cr is to  
 
1Cor inz i  4:13  s iamo diventat i ,  e  s iamo tut tora,  come la 
spazzatura del  mondo,  come i l  r i f iuto  di  tut t i .  
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I l  problema è  che  t roppe vol te  i  Credent i  vogl iono sot t ra rs i  a l la  

qual i f ica  d i  PAZZI  e  t roppe vol te  NON VOGLION O ESSERE 

CONSIDERATI SPAZZATURA!  

Quì  c 'è  poco  da  scherzare:  se  c i  s iamo Convert i t i  veramente  a l  

Signore  s iamo dei  pazzi  per  i l  mondo e  se  vogl iamo dimost rar lo 

dobbiamo essere  pront i  ad  essere  considerat i  spazzatura:  o  

s iamo pront i  ad  a ffronta re  tu t to  ques t o ,  oppure  s t iamo 

FINGENDO A NOI STESSI!  

Secondo la  Scr i t tura  i l  Vero  Credente  DEVE ESSERE:  

1-  LUCE 

2-  SALE 

3-  SENTINELLA 

4-  LETTERA 

5-  TESTIMONE 

6-  AMBASCIATORE 

7-  ARALDO 

8-  INVIATO 

9-  PAZZO 

10-   SPAZZATURA 

 

Matteo 5:14  Voi  s iete la  luce del  mondo.  Una c i t tà  posta 
sopra un monte non può  r imanere nascosta,  
Mat teo 5:13  «Voi  s iete i l  sale del la terra;  ma,  se i l  sale 
diventa ins ipido,  con che lo s i  salerà? Non è più  buono a 
nul la  se non a essere get tato v ia  e  calpestato  dagl i  uomin i .  
Ezechiele  33:7  Ora,  f ig l io d 'uomo, io ho stabi l i to te come  
sent inel la  per la casa d ' Is raele;  quando dunque udrai  
qualche parola  del la  mia bocca,  avvert i l i  da parte mia.  
2Cor inz i  3:2  La nostra  let tera ,  scr i t ta  nei  nostr i  cuor i ,  s iete 
voi ,  let tera conosciuta e let ta da tut t i  g l i  uomini ;  
At t i  1:8  Ma r iceverete potenza quando lo Spi r i to Santo 
verrà  su di  voi ,  e  mi  sarete test imoni  in Gerusalemme,  e in 
tut ta la Giudea e Samaria,  e  f ino al l 'est remità  del la  terra».  
At t i  20:24  Ma non faccio  nessun conto del la  mia v i ta,  come 
se mi  fosse preziosa,  pur di  condurre a termine [con gioia]  
la  mia corsa e i l  serv iz io af f idatomi dal  Signore Gesù,  c ioè 
di  test imoniare  del  vangelo del la  grazia  di  Dio.  
 
2Cor inz i  5:20  Noi  dunque facciamo da ambasciator i  per  
Cr is to,  come se Dio esortasse per  mezzo nostro;  v i  
suppl ich iamo nel  nome di  Cr i s to:  s iate  r iconci l iat i  con Dio.  
Isaia 52:7  Quanto sono bel l i ,  su i  mont i ,  i  p iedi  del  
messaggero di  buone not iz ie,  che annunzia  la pace,  che è 
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araldo di  not iz ie  l iete,  che annunzia la  salvezza,  che dice 
a  Sion:  «I l  tuo Dio regna!»  
Daniele 3:4  Al lora l 'araldo gr idò for te:  «A voi ,  gente di  ogni  
popolo,  nazione e l ingua,  s i  ordina quanto segue:  
2Timoteo 1:11  in  v is ta del  quale io sono stato cost i tu i to 
araldo,  apostolo  e  dot tore.  
Isaia  41:27  Io per  pr imo ho det to  a  Sion:  "Guardate,  
eccol i ! "  A Gerusalemme ho inv iato  un messaggero di  
buone not iz ie.  
Isaia  42:19  Chi  è  c ieco,  se non i l  mio servo,  e  sordo come 
i l  messaggero inv iato  da me? Chi  è c ieco come colui  che è 
mio amico,  c ieco come i l  servo del  SIGNORE?  
Isaia 61:1  Lo spi r i to  del  Signore,  d i  DIO,  è  su di  me,  
perché i l  SIGNORE mi  ha unto per recare una buona 
not iz ia  ag l i  umi l i ;  mi  ha inv iato  per fasciare quel l i  che 
hanno i l  cuore spezzato,  per proclamare la  l ibertà  a  quel l i  
che sono schiavi ,  l 'apertura del  carcere a i  pr ig ionier i ,  
Isaia 63:9  in tut te  le loro  angosce.  Non fu  un inv iato ,  né un 
angelo ma lu i  stesso a salvar l i ;  nel  suo amore e nel la  sua 
benevolenza egl i  l i  redense;  se l i  prese sul le  spal le e l i  
portò  tut t i  i  g iorni  del  passato;  
Geremia 28:9  Quanto al  profeta che profet izza la  pace,  
una vo l ta che s i  sarà  adempiuta la sua parola,  egl i  sarà 
r iconosciuto come uno veramente inv iato  dal  SIGNORE».  
Geremia 49:14  Io  ho r icevuto un messaggio dal  SIGNORE, 
un messaggero è stato inv iato f ra le nazioni :  «Adunatevi ,  
veni te  contro di  le i ,  a lzatevi  per  la  bat tagl ia!»  
Ezechiele  23:40  Ol t re a questo,  hanno mandato a  cercare 
uomini  che vengono da lontano;  a loro hanno inv iato 
messagger i ,  ed ecco che sono venut i .  Per  loro  t i  sei  
lavata,  t i  sei  imbel let tata gl i  occhi ,  t i  sei  coperta di  
ornament i ;  
Aggeo 1:13  Aggeo,  inv iato dal  SIGNORE, t rasmise al  
popolo questo messaggio del  SIGNORE: «Io sono con voi»,  
d ice i l  SIGNORE.  
At t i  15:27  Vi  abbiamo dunque inv iato  Giuda e Si la;  
anch 'essi  v i  r i fer i ranno a voce le  medesime cose.  
At t i  23:30  Però mi  è  stato  r i fer i to che s i  tendeva un 
agguato contro quest 'uomo; perc iò l 'ho sùbi to  inv iato  da 
te,  ordinando anche ai  suoi  accusator i  d i  d i re davant i  a  te 
quel lo che hanno contro  di  lu i».  
At t i  25:21  Ma s iccome Paolo aveva interposto appel lo  per 
essere r imesso al  g iudiz io del l ' imperatore,  ordinai  che 
fosse custodi to,  f inché non l 'avrei  inv iato  a  Cesare».  
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1Piet ro  1:12  E fu  loro  r ivelato che non per  sé stessi ,  ma 
per voi ,  amminist ravano quel le cose che ora v i  sono state 
annunziate  da coloro che v i  hanno predicato i l  vangelo,  
mediante lo Spir i to Santo inv iato  dal  c ie lo:  cose nel le  qual i  
g l i  angel i  bramano penetrare. . .  
Non in tendo spiegare  la  terminologia  e lencata:  credo che  tu t t i  

quant i  ne  sappiamo i l  s igni f icato! . . . . . . . . . . .  

 

Come Veri  Credent i  NON ABBIAMO IL DIRITTO DI  ESSERE 

NIENTE DI  MENO DI  QUANTO DIO STESSO CI  HA FATTI!  

Troppi  Credent i  d i  oggi  s i  chiedono  perpless i  se  s ia  ancora i l  

caso  d i  Evangel izzare  dal  momento  che  la  socie tà  sembra  cos ì  

d is in teressata  a l  Messaggio  d i  Cris to . . . ,  ma  se  è  pur  vero  che  la  

socie tà  odierna sembra  concedere  tu t to  i l  suo in te resse  a l  

mater ia l i smo e  a l  p iacere ,  è  pur  vero  che i  tempi  d i  Noè non 

most ravano segni  d ivers i . . .  e  anche a  lu i  fu  o rdinato  d i  

predicare  la  Salvezza!  E '  ancora  mol to  incoraggiante  in  tal  

senso,  comunque,  considerare  che a i  tempi  d i  Noè,  durante  una 

predicazione  lunga  p iù  d i  un  secolo ,  NON SI  CONVERTI'  

NESSUNO: oggi ,  invece ,  sono ancora  tant i  quel l i  che  danno  la  

propr ia  v i ta  a l  Signore!!!  Tut to  ques to  vuol  d i re  che E '  

ANCORA TEMPO DI EVANGELIZZARE!  

I l  des ider io  d i  Dio  è  che tu t t i  g l i  uomini  s iano Salvat i  1  Tim 

2 .4)  e ,  dunque,  dobbiamo PREDICARE A TEMPO E FUOR DI 

TEMPO (2  Tim 4.2 ) ,  poichè  LA NOTTE VIENE IN CUI 

NESSUNO POTRA'  PIU'  OPERARE! (  Gv 9 .4) .  

Se poi  r i cons ider iamo che LA SALVEZZA APPARTIENE 

ALL'ETERNO (Apc 7 .10)  e  che  NON E'  DATO A NOI DI 

SALVARE,  a l lora  dobbiamo andare  avant i  incurant i  d i  quals iasi  

cosa  succeda!  

Quando mi  t rovavo  in  Albania  e ra  per icoloso predicare  i l  

Vangelo:  una  vol ta  a  Pecine  mi  volevano  lapidare ,  andammo 

avant i  incurant i  e  ora  in  quel la  local i tà  es is te  una bel la  

Comuni tà  Cris t iana!  

NON credo che  davant i  a  Dio  un metodo s ia  migl iore  d i  un 

a l t ro  per  Evangel izzare ,  poichè  NON credo che  Evangel izzare 

s ia  una quest ione d i  metodi ,  ma credo fe rmamente  che per  

Evangel izzare  servano  CUORI ARDENTI DI PASSIONE PER 

LE ANIME (Is  5 .1 -8;  Os  4 .6 )  

L 'Evangel izzazione  deve  essere  v is ta  come L'ANNUNCIO 

DELL'OPERA DI  CRISTO: la  prima predicaz ione  in  p iazza  lo 

d imostra  in  modo  esauriente !  
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Piet ro  e  g l i  a l t r i  PREDICARONO L'OPERA DI CRISTO, lo  

fecero  r ip ieni  d i  Spi r i to  Santo  e  p ieni  d i  pass ione per  le  ani me 

perdute:  i  r i su l ta t i  appar tengono al la  s tor ia!  

I  Credent i  d i  oggi  hanno perso  l a  consapevolezza d i  essere  s ta t i  

incar icat i  da  Dio  del  MINISTERIO DELLA 

RICONCILIAZIONE.  
 

2Corinz i  5:18  E tut to questo v iene da Dio che c i  ha 
r iconci l iat i  con sé per mezzo di  Cr is to e c i  ha af f idato i l  
Minis tero del la  Riconci l iaz ione.  
2Cor inz i  5:19  Infat t i  Dio  era in  Cr is to  nel  r iconci l iare  con 
sé i l  mondo,  non imputando agl i  uomini  le loro colpe,  e  ha 
messo in  no i  la Paro la del la  Riconci l iaz ione.  
 
I  Credent i  odie rni  NON SONO PIU'  PREPARATI PER 

L 'EVANGELIZZAZIONE: a  vol te  s i  pensa che s ia  suff ic iente  

l ' aver  f requentato  UNA SCUOLA BIBLICA (non ho niente  in 

contrar io  a l le  scuole  b ib l iche!) .  

La  preparazione  d ipende essenzialmente  dal la  

CONSACRAZIONE di  ogni  s ingolo  Credente:  una  c oerenza a l  

Messaggio  che dobbiamo proclamare.  E '  la  COERENZA  

EVANGELICA (Bibl ica ,  non  re l ig iosa)  che  conferisce  

a l l 'Evangel is ta  la  d igni tà ,  l a  f ranchezza  e  l 'autori tà  per  

proclamare l a  Buona  Novel la !  

Gesù Cris to  insegnava e  predicava quel lo  che  v iveva : 

facciamo noi  la  s tessa  cosa,  o  cerchiamo di  proclamare  

quel lo  che NON viviamo ? E se  non lo  v iv iamo noi  Credenti ,  

come poss iamo pretendere  che  s ia  accet tato  dai  perduti?  

Esaminiamoci . . .  e  se  non vogl iamo trovarci  a  COMBATTERE 

CONTRO DIO, ravvediamoci  e  CONSACR IAMOCI 

VERAMENTE AL SIGNORE E  ALLA  SUA SANTA OPERA!  

l 'Apostolo  Paolo  r icordò a  Timoteo d i  VIVERE LA PAROLA  

(1  Tim 4 .11-12)  e  Giacomo ( fra te l lo   d i  Cris to  anche  secondo la 

carne)  c i  r i corda che  IL COMANDAMENTO NON E'  SOLO DI 

CREDERE E DI PARLARE, MA sopra t tu t to  DI  OPERARE! 

Giac  2 .12)  

Esaminando la  pr ima Predicazione in  p iazza not iamo alcuni  

par t i colar i  che  possono cer tamente  i l luminarci  in  ta l  senso:  

1-  i  120 erano TUTTI  RIPIENI DI  SPIRITO SANTO: tutt i  

furono  molto  att iv i . . .  se  3 .000  persone  furono  "porta te 

a l  Signore"!  

2-  FU ANNUNCIATO ESCLUSIVAMENTE IL VANGELO  
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3-  CHI PROCLAMO'  IL MESSAGGIO LO AVEVA 

VISSUTO 

4-  IL PREDICATORE AVEVA CONOSCENZA DELLE 

PROFEZIE (LA SCITTURA)  

5-  TUTTA LA RIUNIONE FU CARATTERIZZATA DAL 

CORAGGIO E DALLA SEMPLICITA'  

6-  L'ANNUNCIO FU FATTO IN MODO CH IARO ED 

INEQUIVOCABILE:  la  te rminologia  era  chiara  per  tu t t i  

7-  L'ANNUNCIO COMPRENDEVA GIA'  I  GRANDI 

PRESUPPOSTI E I  VALORI PRINCIPALI  DEL 

CRISTIANESIMO 

Anal izzando le  success ive predicazioni  in  p iazza  not iamo 

sempre le  s tesse  carat t er i s t iche:  credo che dob biamo tornare  

a l le  o r ig in i  del l 'Evangel izzazione, . . .  se  vogl iamo che  to rni  ad 

essere  ef f icace davvero!  

 


